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Domenica parlerà Enrico Berlinguer 

Si apre domani 
a Cosenza 
l'assise del lavoro 

Due relazioni apriranno domani pomeriggio 
al Teatro Rendano di Cosenza i lavori dell'assise 
nazionale del lavoro. La prima sarà di Abdon A l i 
novi , responsabile della commissione meridionale 
della direzione del PCI; la seconda di Umberto 
Minopol i , dell 'esecutivo nazionale della FGCI. 
Venerdì sera e l'intera giornata di sabato saran
no dedicate al dibatt i to, mentre per la serata di 
sabato sono previste le conclusioni di Massimo 
D'Alema, segretario nazionale della FGCI. Dome
nica mattina, inf ine, dopo un corteo e una ma
nifestazione, a piazza dei Bruzi, si svolgerà il co
mizio di Enrico Berlinguer, segretario generale 
del Partito Comunista Italiano. 

Perché qui, sulla 
nostra terra 

Che significato riveste la 
convocazione della Assemblea 
nazionale dei comunisti ' sui 
problemi del lavoro, dell'oc
cupazione giovanile e dello 
sviluppo del Mezzogiorno? 
Che ruolo deve avere la 
Calabria ed il suo movimento 
di lotta rispetto a questa ec
cezionale scadenza? A questi 
interrogativi bisogna dare li
na risposta per comprendere 
appieno la prospettiva e gli 
scopi che l'assemblea stessa 
vuole porsi. 

All'artificioso ottimismo di 
chi vuole considerare supera
ta la fase dell'emergenza 
consegue il progressivo dete
rioramento della situazione 
del Mezzogiorno e l'aggrava
mento delle condizioni di vita 
delle giovani generazioni. Una 
contraddizione insita nella 
stessa azione governativa e 
nella politica di alcuni settori 
interni alla De e di gruppi 
padronali. Anche i segni di 
una ripresa congiunturale, e 
comunque asfittica, dell'eco
nomia nazionale, essendo a-
spetti di una politica che 
tende a riproporre scelte del 
passato, costituiscono gli e-
tementi di una scelta decisiva 
nei confronti del governo sul 

terreno dell'occupazione e 
dello sviluppo del Mezzogior
no. 

Per questo vogliamo che la 
nostra assemblea, con la ma
nifestazione conclusiva, sia 
non un « seminario di studi ». 
ma un elevato momento di 
lotta dei comunisti per riba
dire la necessità dell'attua
zione di una politica di rigo
re e di cambiamento sostan
ziale, attraverso la realizza
zione del programma gover
nativo e dell'approvazione del 
piano triennale. Per il Mez
zogiorno questa linea deve 
significa e non assistenzia
lismo, ma la possibilità di 
creare un ponte tra i bisogni 
urgenti di occupazione, so
prattutto tra le masse giova
nili, e i tempi dì una politica 
di allargamento e di ricon
versione della base produttiva. 

A questo riguardo il bilan
cio dell'applicazione della 
legge 285 è insoddisfacente. 
La occasione di avviare pro
cessi di riqualificazione e di 
risanamento del mercato del 
lavoro e di trasformazione 
più complessiva dell'econo
mia è sostanzialmente fallita. 
Occorre proprio adesso, inve
ce, dare concretezza ad una 

politica a carattere straordi
nario per il Sud e per l 
problemi dell'occupazione 
giovanile. A questo proposito 
non basta un rilancio della 
285, ma l'utilizzazione dei 
suoi strumenti in una strate
gia più complessiva per il la
voro. 

La richiesta sostanziale del
ta modifica dei meccanismi 
<li sviluppo segnati da ele
menti di programmazione e 
di finalizzazione degli inve
stimenti emerge come alto 
concreto di elevamento della 
qualità della lotta della gio
ventù e del movimento del 
lavoratori calabresi e meri
dionali. 

L'assemblea di Cosenza 
rapprsenta una continuità 
rispetto alle esperienze di 
lotta di queste ultime setti
mane e nello stesso tempo 
l'ufficializzazione dell'impe
gno dei comunisti per porre i 
la Calabria come uno dei no
di fondamentali intorno al 
quale debbono misurarsi la 
volontà e la capacità di rin
novamento delle classi diri
genti. 

Nicola Adamo 

Tutto il peso e la forza 
delle nostre grandi lotte 

L'assise di Cosenza non ha nella Calabria solo una tribuna - Una nuova tappa nella 
battaglia delle nostre popolazioni per un equilibrato sviluppo economico e civile 

I problemi, le ansie di mi- ] 
novamento, le tensioni socia- ! 
li. la rabbia della Calabria ! 
entreranno di getto nell'as
sise nazionale del lavoro di 
Cosenza. Vi entrerà con tutto 
il suo peso e la sua matu
rità il movimento di lotta 
cresciuto nelle settimane pas
sate in ogni angolo della re
gione. E tutto questo sarà un 
punto centrale della discus
sione che si svilupperà per 
tie giorni nel teatro Renda
no proprio perché la Cala
bria rappresenta un po' il con
densato dei temi oggi sul 
tappeto. 

• Una regione, si è detto e 
I scritto, sull'orlo del collasso. 

l'emergenza nell'emergenza. 
che proprio da questa dram-

• matica condizione è partita 
per creare un fronte di lot-

j ta senza precedenti, capace 
' di vincere resistenze interne 
' e di porsi obiettivi primari, 

pienamente all'altezza dello 
scontro politico e di classe in 
atto nel paese. Il 31 ottobre 

1 non rappresenta una data co-
! me tante, da gettare magari 

nel dimenticatoio: il 16 no-
j vembre, con le manifestazio-
> ni imponenti di Gioia Tauro 
| e di Cosenza, segna un'ulte

riore avanzata del fronte di 
lotta. L'assise del lavoro è 
ora il naturale proseguimen 
to, un'altra tappa che dovrà 

i pesare per tutto il movimen 
to democratijo in Calabria. 
Cosenza dunque non solo co
me una tribuna dell'assise. 

I punti della verten?a Ca
labria attor.w ai qua'i è ns-
to e si è sviluppato il movi
mento di lotta delle scorse 

settimane sono ormai noti e 
rappresentano il frutto delle 
scelte che i vari governi e 
il padronato compirono ne
gli anni del centriamo e del 
centro-sinistra. Politica dei 
poli e dei pacchetti e spesa 
pubblica sono stati i termini 
dello sviluppo distorto cala
brese e meridionale, lo spec
chio dell'assistenza e dello 
spreco avviluppato dalla poli
tica delle clientele 

La parola d'ordine del mo
vimento del 31 ottobre e del 
16 novembre è stata invece 
quella del lavoro, dello svi
luppo. dell'occupazione. Le 
idee-forza sono state quelle 
del lavoro produttivo, dell'uso 
delle risorse, della program
mazione. Basta pensare non 
solo alla lotta dei giovani di
soccupati. ma a quella, em
blematica per molti aspetti. 
dei braccianti forestali, di 20 
mila lavoratori lasciati allo 
sbando da un governo regio
nale incapace e insensibile. 
che si sono posti, insieme al 
movimento sindacale, ì! pro
blema di un utilizzo produt
tivo della loro forza lavoro. 
censendo, con opera di vera 
e propria programmazione 
dal basso, tutte le opere, co
mune per comune, possibili e 
utili. 

Il segno profondo che ha 
marcato questo movimento è 
stato appunto il carattere uni
tario nazionale che esso ha 
assunto vincendo tutte le 
spinte, prima e dopo il 31 ot
tobre. che premevano in di
rezione di chiusura corpo
rativa e settoriale: per una 
protesta generica e confusio

naria in cui si perdevano i 
connotati di ciascuna forza. 
annegava tutto in un confuso 
umanismo, si oscuravano i 
termini del grande scontro di 
classe. 

I tentativi operati in Cala
bria dalla DC. da settori del 
PSI e dello stesso movimento 
sindacale di innalzare una 
barriera di calabresi contro 
la « grande congiura roma
na » e di ridurre, in buona so
stanza, il peso e la portata 
del movimento di lotta, sono 
miseramente falliti proprio 
perché gli spazi, a livello so
ciale. di una protesta gene
rica e subalterna vanno via 
via chiudendosi con la presa 
di coscienza, sempre più lar
ga ed estesa, che non si cam
bia la condizione della Cala
bria e del Mezzogiorno, non si 
vince la battaglia al centro 
oggi nel paese, sul lavoro e 
l'occupazione, se la classe 
operaia, gli occupati del Nord 
non assumono per intero que
sto compito di grande por
tata. 

La parola d'ordine che cam
peggia sui manifesti della as 
sise, la Calabria per il lavoro. 
è perciò una parola d'ordine 
del movimento calabrese e la 
iniziativa comunista del 15. 
16 e 17 potrà servire a riflet
tere meglio e a puntualizzare 
i nodi della vertenza Cala
bria e a fare sempre più di 
questa regione emarginata la 
punta emergente delle lotte 
sindacali e politiche in Italia. 

Le industrie in crisi rap
presentano forse il capitolo 
più drammatico: Andreae. Li-

i quichimica. Sir. da anni con 

gli operai in cassa integra 
/ione e con una prospetta a 
poco rassicurante: Montedi 
son. Pertusola e Cellulosa alle 
prese con problemi diversi 
Poi un nugolo di piccole e 
medie industrie, mezze ehm 
se. con un mercato «sfittilo 
e un'occupazione precaria e 
instabile. 

Lavoro significa Gioia Tati 
ro. 7500 (Misti promessi, un 
centro siderurgico. Tramon 
tata definitivamente questa 
ipotesi, si tratta ora di mot 
tere in piedi a Gioia e nella 
Piana progetti di occupazione 
stabile, un'area siderurgico 
manifatturiera, con un tessuto 
di aziende diffuse. 

Ma non c'è solo l'industria. 
Lavoro significa recupero e 
utilizzo delle risorse, quindi. 
in orimo luogo, salvezza e ri 
sanamento del territorio, del 
le zone interne, della monta 
gna e della collina. Da qui il 
lavoro forestale visto in unn 
ottica nuova e produttiva, una 
prospettiva anche per i giova 
ni senza occupazione, una in 
dirazione per la stessa acri 
coltura poco sviluppata nello 
strisce di pianura e a bini i 
donata co.iip riamente nelle 
zone interno. Lavo-a. pucio 
in Calabria. sigtvfiVa rian 
nodare in un unico discorso. 
in un unico progetto questi 
punti. 

Riuscire In questa opera. 
battendo le resistenze del go 
verno e del padronato pub 
blico e privato, è la prospet 
tiva del movimento di lotta 
in Calabria e in tutto il Mez 
zoeiorno. Cosenza sarà una 
tappa fondamentale. 

La battaglia dei giovani continua 
Una seria applicazione della 285 è una carta decisiva per il futuro della regione — Occorre una giunta 

che affronti il problema come autentica scelta prioritaria — Gli impegni che si preparano per il futuro 

L'assise nazionale per il la
voro che il Partito e la FGCI 
si stanno preparando a vive
re. qui a Cosenza, non parte 
da zero e non si svolge su un 
terreno bruciato. Voglio dire 
che la 285. la sua applicazio 
ne. il movimento dei disoccu
pati che è nato in questi me
si in Calabria, il suo rapporto 
con il sindacato e nel sinda
cato. di fatto gettano nella 
nostra discussione un insieme 
di questioni difficilmente elu
dibili e con le quali dobbia
mo fare i conti. 

Io penso che l'assise dovrà 
essere una occasione impor
tantissima per \erificare tut
to l'operato nostro al riguar
do dell'attuazione della legge 
285 e non dovrà sfuggire ad 
una verifica tagliente e pun
tuale di quelli che ad oggi so
no i risultati (1.000 giovani oc
cupati) ottenuti grazie all'ap
plicazione della legge. 

Ebbene. il primo giudizio 
che si può dare è che anche 
q'p in Calabria la legge è sta
ta bo'cottota. Quattromila ap 
pena sono i giovani disoccupa
ti che in tutta la regione so
no stati avviati al lavoro nei 
progetti regionali e ministe 
riali. su (50 mila iscritti alle 
liste speciali e una massa dì-
-ocruoata o sottoccupata cai 
colata :o 200 mila unità. E' 

un dato questo che ci per
mette di constatare l'avven
tatezza . della gestione della 
legge rispetto alle esigenze 
dei giovani disoccupati. 

C'è ancora di più: il modo 
come sono stati elaborati ed 
avviati i progetti da parte 
della giunta regionale cala
brese. il modo come i giova
ni sono stati avviati a momen
ti di formazione professiona
le. il modo in cui sono stati 
e rinchiusi » nelle sedi delle 
loro comunità montane senza 
strumenti tecfcici adeguati, 
senza docenti, dimostrano 
quale volontà assistenziale ha 
animato i governanti regio
nali. 

Nonastante queste condizio
ni difficili e nonostante il ten
tativo di alcune forze modera
te di dividere i disoccupati dai 
giovani de! preavviamento. 
cercando di fare apparire que 
sti ultimi come dei privilegia
ti. è nato nella regione un mo
vimento reale ed unitario che 
ha proprio nei corsisti il suo 
momento avanzato e nella ri
chiesta di un lavoro produt 
tivo la sua rivendicazione ir
rinunciabile. Non pochi sono 
stati e sono ancora oggi i ten 
tativi della giunta regionale 
(ora fatalmente dimissiona
ria) di indicare sbocchi occu 
pazionali e assistenziali per 

3.500 giovani delle liste spe
ciali con i 6 progetti regionali. 
Queste intenzioni sono state 
sempre respinte con la mobi
litazione e con l'impegno di 
tutti i giovani. 

Ed oggi, quando manca me
no di una settimana alla sca
denza dei primi contratti, ciò 
che i giovani richiedono è 
che la giunta elabori un piano 
di inserimento produttivo dei 
preawiati nel mondo del la
voro. Occorre al fine di far 
risultare vincente questa bat
taglia complessiva per il la
voro che già si è iniziata e di 
cui non siamo ancora consa
pevoli fino in fondo, unifica
re realmente il movimento 
dei disoccupati con il sinda
cato dei lavoratori. E' ora di 
superare certi pressapochi-
smi e certe reticenze che san
no di stantio, le quali, anco
ra a un anno da che le le
sile operano al suo interno. 
sono presenti nel sindacato. 

Se ciò si realizzerà, com 
plessivamente tutto il mondo 
sindacale ne uscirà galvaniz
zato e più forte. 

Gli obiettivi non mancano: 
terre incolte, strutture turi-
stich.* ed agricole mut i l i a 
te. asili nido, consultori, ser 
vizi sociali: sono tutti campi 
i. ile do\ remo t invadere » co-

t nx- movimento, con la forza 

| della fantasia e dell'unità. In 
questo processo di organizza
zione già molto articolato c'è 
la presenza dei giovani in 
cooperative agricole, turisti
che. di servizio: i risultati 
stanno già venendo: la coo
perativa Emilio Streni di Pe-
dace. le leghe della pre-Sila 
hanno ottenuto la concessio 
ne di due alberghi in Sila e 
300 milioni per la loro ri
strutturazione: le leghe di 
Rossano, un paese della piana 
di Sibari. hanno occupato in
sieme ai braccianti le terre 
incolte 

Un grande entusiasmo do 
vremo riacquistare nei pros 
simi giorni: molti sono i prò 
blemi che ci assillano, ma 
altrettanto grande dovrà es 

! sere il nostro impegno per 
! risolverli. In una regime co 

si disgregata come la no
stra. la chiarezza degli obiet
tivi e delle controparti reali 
sono gli elementi indispensa-

j bili che le leghe dovranno 
I avere per vincere e per uti-
1 lizzare giustamente gli stni 
[ menu che ora abb.amo a fa

vore e non più contro. 

Massimo Covello 

Coordinatore pro\ inciale 
i delle leghe dei giovani 
i disoccupati di Cosenza 

Le donne restano 
in prima fila 

anche questa volta 

Un documento del comitato regionale comunista della Calabria 

L'occupazione giovanile non può più aspettare 
HF.GGIO C M . M i l l i V — W 
piorni scorai, in i istn «/«7/n 
scadenza di-i contratti per i 
1.5O0 cortili dei progetti re
gionali della 28*. il comitato 
regionale del PCt e della FGCI 
ha predisposto un articolato 
documento sui problemi dell 
occupazione pini anile in ( a-
lahria. \ e pubblichiamo am
pi stralci contenenti alcune 
proposte dei comunisti sia per 
i ttiot ani prcarriati che per 
quelli iu ritti nelle liste spe
ciali. 

I ronwni-t i ritengono. the il 
modo più corrcllo di affron
tare la qite-tione »ia quello 
di imporro alla Giunta rrgio-
nalo la predi-po-izione di n n 
piano c o m p l e t i v o che * Co-
mim-i a dare ri-po«tc concre

te ai problemi della gioventù . 
di-orrnpala. I."in-en«ihìlilà di-
mo-trala dalla aiutila regionale 
calahre-e in que-li me-i dove 
e—ere battola |>er poter dare 
avvio alla soluzione dei pro-
Memi a|»erli. 

In termini immediali c'è da 
dare ri-po-te ai cor«ì«ti ì cui 
contraili -cadono il 19 dicem
bre. IJC propo-ie che. a qne-lo 
riguardo, ha predi-po-to la 
giunta regionale o non *onn 
una «erta ba>< di di«cn««ione. 
oppure -imo largamente ina
deguate. Il PCI ritiene che. 
nel formulare que*te propone. 
la Giunta regionale deve te
nere conio dì Ire e lementi : 
1 ) 1 1 collegamento che d e \ e j 
essere «labililo con i proget
ti della pubblica amministra

z ione: 2) il tipo di mano d* 
o|tera c*i»lente. cioè la quali
f ica/ ione che hanno già gio-
\ a n i di-occupati: 3) la nece— 
-ila di muoverai nell'ambito ili 
-cttori di -ervizio -ociali nuo
vi che hanno hi*ogno di ma
no d'opera qualificala. 

Tenuto conto di que-li ele
menti . è neces-ario affron
tare la qnc-tione di creare 
|KX—ihililà occupa/tonali in 
alcuni settori fondamentali. 
Nel campo dell'agricoltura è 
necessario individuare lo shoc
co occupazionale nei •ettori 
dcir«««ì«lenra tecnica, dell' 
orientamento «ocio-economieo. 
della contabilità attendale. 

\A creazione di nn idoneo 
e moderno «ervizio di a*«i*rtcn-
za tecnica, d'orientamento 

«ocio-economiro e di contabi
lità è una condizione per Io 
-vilup|to di nna asricoltura 
moderna nella quale po-»a 
trovare po-to una adesuata 
prc-en*,! di giovani qualifi
cali. Muovendoci in que-lo 
ambilo la giunta regionale de
ve predi-porro dei piani per 
la i-titiizione di una rete di 
centri di a«*i*lenza tecnira 
articolata «ni territorio e per 
-pecializz-azioni (zootecnica. 
ortofruita. colture tìpiche. 
e cc . ) ; un «ervizio per l'infor
mazione e l'orientamento -o-
no-economico: un «ervizio di 
contabilità aziendale articola
lo «ni territorio e aperto all' 
utilizzazione da parte delle 
aziende singole o asoc ia le e 

delle cooperative. Tali «erviri 
dovrebbero e*««ere affidali, per 
la se-t iono. alle (Luminila 
montane e. per la n-alizzazio-
ne. alle tre organizzazioni 
cooperative le quali hanno a 
que-li fini delle -tnilttire ver
ticali già «cperimentale e al
tamente «pecializzate. 

E* neee**ario inoltre, per i 
compili nuovi di loro compe
tenza. dotare le Comunità 
montane di uffici tecnici di | 
programmazione in erado di ! 
dare ri«po*le alle necessiti di 
prosetta/ione e di ricerche. 
In qne-to «en-o è quindi ne
cessaria la predisposizione di 
un progetto di legge che i-ti-
lui*ea l'ufficio tecnico di prò- ; 
grammazionc configurandone ! 
la struttura, a capo della qua- I 

le ìn-erire nn funzionario del
la ( lesione che abbia compe
tenze ed esperienze e -ia in 
grado di lavorare in colletti
vo con i giovani da impegna
re in qne*lo ufficio. 

Per quanto riguarda il «et-
tore dei servizi «ociali. lo 
sbocco occn|>azionale va ricer
cato nell'ambito della entrata 
in funzione degli a-ili-nido. 
dei con-nllor! familiari, della 
ri«truttnrazione degli i«liluti 
di as«i«tcnza (e\ IPAR) tra
sferiti alla competenza regio
nale. Perché questo obietti
vo pov-va e**crr conseguito è 
nece«*ario che la giunta re-
zionale organizzi e promuova 
tulle le azioni per facilitare 
al ma««imo la co-trazione de
fili a«ilì da parte dei Comuni 
(a««egTnazione dei ecnlrihuti 
integrativi previsti nel bilan
cio l°7R. approvazione dei 
progetti, emissione dei decre
t i ) : è poi nece«*ario d i e la 
zinnia regionale promuova 
uà* in le? a fra Comuni, sin

dacati e comitati di controllo 
|»er l'i-tituzione dei po~ti nel
le piante organiche dei Co
muni e per fi—are i criteri 
di as-unzione -lilla ba-e del
la ri*erva ilei po-ti. 

Nel «ettore urbanUtico la 
legge ">13 ed il piano decen
nale della e*** hanno affida
to azli I \ C P alcune funzioni 
importanti nel -ettore dell'edi
lizia residenziale pubblica 
(canone mìnimo o «ocìale. ge
stione patrimonio o «ervizio 
pubblico) . T.'atinale «trotine» 
dezli IACP non con-enle di 
far fronte con l'urgenza e la 
lempe*tivilà neee**arie ai nuo
vi compiti. ?i tratta di evita
re l'allargamento dezli anna
li organici degli IACP al di 
fuori di ogni finalizzazione 
funzionale e di procedere ad 
una revisione di «tratture per 
adeguarle alle nuove, più am
pie e«ìrenze. 

Attraverso que«ta via è po«-
«ibile «««orbire aliquote di 
giovani avviati ai corti della 

Occupazione giovanile, svi
luppo. ruolo produttivo del 
Mezzogiorno, cioè le temati
che al centro dell'assise na
zionale di Cosenza, oltre che 
dei grandi movimenti di mas
sa sviluppatisi soprattutto in 
questi mesi in Calabria e più 
in generale nel meridione, si 
caricano, pur nella loro già 
drammatica complessità po
litica e sociale, di una ulte
riore implicazione che. in ve
rità. non sempre emerge in 
tutto il suo valore: il coin
volgimento diretto, in queste 
tematiche. di larghissimi 
strati femminili. 

Di ragazze, prima di tutto: 
sono circa la metà degù 
iscritti alle liste speciali (fat
to non scontato in una real
tà come quella calabrese do
ve fino a qualche anno fa 
la « casalinghità » era una 
strada obbligata), sono molto 
attive nelle battaglie delle le
ghe. 

Ma non sono solo le ra
gazze: ci sono le operaie tes 
sili dell'Andreae e le lavora
trici dell'agricoltura: c'è la 
massa di dorme e di ragazze 
coinvolte in quelle mille for 
me di lavoro non censito 

Non c'è dunque obiettivo 
di lotta del movimento de
mocratico calabrese che non 
trovi le masse femminili ài 
rettamente interessate: dallo 

; -H"). I-a giunta recionale. in 
que-to «en-o. deve promuove
re un'intesa fra i tre H C P 
per definire le e-igenze in 
rapporto azli «pecifiei compi
ti. il numero dei giovani a— 
«nmihili. i criteri di a-»un-
zone: individuare i eanali at
traverso ì quali garantire la 
copertura finanziaria degli 
oneri a carico degli I \ C P . 

Tolto que«to richiede una 
capacità di intervento, di 
coordinamento e di direzione 
del tutto diverse da quelle 

! che la Ginnla regionale ha fi-
j nora dimo-trato. L*e«eeutìvo 

regionale deve avere la ca
pacità di esercitare nna forte 
direzione (pretendere. ad 
e-empio. che enti locali ed 
e.iti vari rispettino per ì con
corsi pubblici la riserva pre-
vtMa dalla cosiddetta legge 
Staminali) e una nuova capa
cità legislativa, modificando o 
favorendo con leggi regionali 
l'avviamento dei giovani al la
voro. 

sviluppo delle zone interne 
all'attuazione del piano agri 
colo-alimentare, dei piani di 
settore ad un diverso rap 
porto tra professionalità e la 
voro. agli investimenti prò 
duttivi (forse che i nuovi JKI 
.sti di lavoro da creare a 
Gioia Tauro non dovranno co 
stituire occupazione anche 
per le donne?) . 

La Calabria non è disabi 
tuata a trovarsi accanto lo 
donne nei momenti più ahi 
dello scontro sociale e di c las 
s e : il ruolo da e s s e svolto 
nelle lotte per la terra deci. 
anni 50 fa parte ormai della 
storia del movimento demo 
cratico e ca labrese: fu allo 
ra puro solidarismo, volontà 
di un mondo migliore per ! 
propri fieli? Non e qui il 
caso di indagare. Quello che 
interessa oggi è sapere ro 
gl'ere che più di prima esi 
stono le condizioni affinch" 
sulla carica di giustizia so 
c ia le che an-ma tutti gli e 
m a r g r n t i . s; innesti la c o i 
•\T>e\ olezza <hf c'è una con 
dizione s n e c f i c a da eam 
biare. 

Oggi n:ù di prima le don 
ne pos-,rr.o diventare un nuo 
vo soggetto sociale nella !ot 
t i oer la trasformazione pro
duttiva e democratica 

r. e. 

Anche dalla sanazione com
pie—iva e dalle condizioni ge
nerali dei giovani disoccupati 
«ale la richiesta di un nuovo 
soverno da dare alla Rezione 
Calalrria. di una giunta regio
nale che «ia unitaria ed auto
revole. che abbia la capacità 
ed il prestigio necc«*ari per 
a«*Hm,.re la questione della 
disoecnpazione giovanile come 
queMione centrale per lo «vi
luppo economico generale 
della Calabria, rimuovendo re
sistenze ed ostacoli che grup
pi di potere nazionali e regio
nali frappongono «olla via del-
l'n-o produttivo delle ri«or«e 
della nostra regione. 
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